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No» t moresca, o giovin bella, 

Di lasciare il patrio suol; 
Segui, Elisa, la tua stella, 
Segui il raggio del tuo Sol 

Di bei sensi alme feconde 
Sol non nutre la città; 
Anco d* Àstico alle sponde 
Ha suo nido T amistà. 

Nè di villa il benedetto 

Cielo è senza 1 suoi piacer; 
Se alcun labbro mai Y ba detto 
Fu quel labbro menzogner. 

Qui più schietta la natura 
Ricrea l'alme, avviva i cor; 
Sol più lieto, aura più pura 
Qui nutrican 1' erbe e i fior. 



Spunta vaga Primavera: 
Tutto allora è sul fiorir; 
Tu puoi r occhio in su la sera 
Passeggiando sdivertir, 

Di quel zeffiro allo spiro, 

Che verrà a baciarti il crin . . • 
Ah! quel bacio quel sospiro 
Fa più caro il tuo destin. 

Quando il sol arde in Leone 
Biade e frutti a maturar, 
Della fervida stagione 
Puoi '1 disagio temperar 

Riposando su la riva 
Del vicin patrio ruscel, 
Delle piante all' ombra estiva 
Con accanto il tuo ledei. 

E fia dolce quel riposo 
Dell* aurette all'aleggiar, 
Fia piii dolce e saporoso 
Degli augelli al gorgheggiar; 

Ed i fior cui siedi in mezzo, 
Fatto all' omero guancial, 
Ti presentano un olezzo, 
Un effluvio celestial. 
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Oh! piacer candido e schietto 
Dell' antica bella età! 
Pari a questo alcun diletto 
Non ti porge la città. 

Sorse autunno: il sole io miro 
Cui non ombra un raro vel$ 
Tutto è pinto nel zaffiro 
Il sereno d' esto ciel; 

£ la terra meraviglia 

Di quel Dio che la creò 
Più gradita alle tue ciglia 
Vaga scena offrir non può. 

Ride il bosco, ride il prato 
Ride ogni erba su lo stel; 
Di sue frutta vedi ornato 
Vedi carco ogni arbuscel. 

Pendon V uve da' racemi, 

L' aurea messe ha il suo fulgor; 
Ricca merce a li ti estremi, 
Cara speme al suo cultor. 

■ 

Fan gioconda la verzura 

Dolci rivi al colle e al pian . . . 
Ah! un sorriso di Natura 
É la villa al guardo uman. 



Si risente a nuova vita, 
Si ravviva nel pensier 
L' alma in estasi rapita 
Neil* ebbrezza del piacer. 

Egli è ver che di pruine 
Segue il verno apportator, 
E che al gelo delle brine 
Cade il fiore e Y erba muor, 

Ma al redir d' Aprile e Maggio 
Fan ritorno Y erbe e i fior, 
Ed il sol col vivo raggio 
Ne dipinge i bei color. 

Dunque segui la tua stella. 
Movi, Elisa, allegra il piò: 
Un bel cuore, un alma bella 
À compagno il ciel ti die. 

La sol ilari vicende 

Ti prepara il tuo Filen; 

Egli è un Dio, che ti difende, 

Ti protegge amico Iinen. 
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